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quelli economici e del controllo. Edu-
cazione e salute sono i primi benefi-
ciari di questo nuovo corso che andrà
poi confermandosi. La stessa ammi-
nistrazione pubblica si rinforza e, mal-
grado una brusca cura dimagrante,
almeno nelle intenzioni, datata degli
anni trenta, l'indice della spesa dei sa-
Iari raddoppia tra il 1804 eil 1846. Con
certezza possiamo a'tfermare che il fe-
nomeno non si spiega per la crescita
dei salari nominali, bensì per I'au-
mento del numero di impiegati.

Conclusioni

Una prima constatazione è quella
di notare come i conti pubblici, per il
periodo preso in esame, riflettano e
coincidano quasi peìfettamente con i
cambiamenti sociali, politici econgiun-
turali. Ne diamo a dimostrazione il gra-
fico seguente, dove figurano gli awe-
nimenti più significativi e che è, in pra-
tica, il sunto di cinquant'anni di storia.
La congiuntura ci ha poìtati a sceglie-
re una periodizzazione, dove il punto
di rottura si impone perla convergen-
za di più fattori di cambiamento, dove
cioè il fatto politico corrisponde al fat-
to congiunturale, come a quello am-
ministrativo e finanziario: per esem-
pioladatadel 1815accomunaguerra,
carestia, cambiamento di regime e in-
troduzione del sistema d'appalto peri
dazi e i pedaggi, mentre quella del

1830 riguarda gli ammanchi eil deficit
di cassa, le rivolte, i cambiamenti di
regime, la riforma della Costituzione
cantonale e fine dei lavori per la stra-
da del Gottardo. Inoltre segnaliamo
che, se la storia europea determinava
in gran paìte i cambiamenti politici e
Ia congiuntura ticinese, piano piano,
partendo dagli anni trenta, ci si avvia
verso un sistema, dove la congiuntu-
ra e le condizioni politiche e sociali in-
terne diventano le variabili determi-

nanti delle nuove svolte.

Se riprendiamo e caratterizziamo i pe-
riodi scelti,troviamo questa situazione:
- Traill803el814,periodochechia-
miamo dello «íStato debuttante», no-
tiamo il primo grande sforzo per la co-
struzione della strada del Monte Cene-

ri, opera che avevail pregio di facilitare
le comunicazioni tra la parte sud e
quella nord del cantone, dando la for-
ma che oggi conosciamo all'asse di
scorrimento del traffico. Questa fu una

scelta precisa ed operata malgrado le
pressioni federali che invece favoriva-
no la strada di Magadino. Dal punto di
vista dell'utilizzo delle risorse si rìcorre

agli introiti «abitualií» (sistema doga-
nale, sale e diritti di bollo) e nei mo-

menti di estremo bisogno (obblighi
militari) si ricorre all'imposta forzata.
L'amministrazione è molto semplice
e ridotta al minimo indispensabile.
La funzione dello Stato si concentra

Grafico 5 Debito pubblico e spese stradali dello Stato del
canton Ticino dal 1804 al 1846
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Fonte: Nosìía elaboíazione sulla base dei Conti dello Sìato

soprattutto attorno alle funzioni del
controllo (amministrazione della giu-
stizia e militare).

- Gli anni tra il 1815 e il 1830 si con-

traddistinguono per gli effetti della
Restaurazione simboleggiata dal Re-
gime dei Landamani.
E' in questo quindicennio che si con-
centra il maggior sforzo per la costru-
zione delle strade, la cui realizzazione
di maggior prestigio è la strada del
San Gottardo.

Si evidenzia il fenomeno della con-

centrazione e della personalizzazione
del potere, come anche dei benefici. II
sistema degli appalti favorisce una ri-
stretta cerchia di persone ed è effetti-
vamente durante questo periodo che
si moltiplicano le accuse indirizzate al
governo di brogli e malversazioni. Ac-
cuse che troveranno poi un riscontro
effettivo nell'ammanco di cassa che

portò il tesoriere Bianchi al suicidio e
che diede il fuoco alle polveri per il
cambio di regime.
- Seguì un decennio, tra il 1830 e il
1840, dove al potere giunseroi Mode-
rati. Il nuovo governo ereditò una si-
tuazione finanziaria difficile, nella
quale il debito pubblico raggiunse il
suo apice. La gestione fu improntata
al risparmio attraverso la riduzione e
lo smantellamento dello Stato, anche
se poi, nella realtà, il tutto si tradusse
più con un ristagno che con una vera
e propria riduzione.
Continua la pratica degli appalti e si
accentua il movimento di concentra-

zione. Per esempio, l'appalto di tutto il
sistema doganale sarà aggiudicato
ad una sola persona.
Come novità appaiono timidamente,
come a voler cercare consensi, le pri-
me spese per la salute e l'educazione.
Diverse furono le promesse e le pro-
poste per il risanamento delle finanze
pubbliche. In realtà la classe politica
che si trovava alla guida dello Stato
era, salvo poche persone, praticamen-
te la stessa di quella del regime prece-
dente e non dimostrò alcuna inclina-

zione o interesse nell'imprimere una
svolta decisiva. Soccomberà invece al-

Ie aspre criticheliberali e al malconten-
to popolare. E questa la prima volta
che il ricambio politico è legato ad una
crisi esclusivamenteinterna.

- Tra il 1840 e il 1848 con l'avvento
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l Grafico 6 Finanze, politica e congiuntura in Ticino dal 1804
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Fonte: Nosìía elaboíazione sulla base dei Conti dello Sìaìo, dei Bol lettini Officiali e dei documenìi sìoíici conìempoíanei e modemi

dei Liberali, una classe politica cre-
sciuta nell'opposizione e più determi-
nata ad introdurre dei cambiamenti,
Io Stato si fa gestionaro.
L'amministrazione rinuncia definiti-

vamente ai sistema delle aggiudica-
zioni, riprendendo la gestione diretta
delle sue aziende. Si nota in questo
periodo un movimento netto verso
I'estensione delle competenze statali
a settori finora considerati marginali e
lasciati alla gestione comunale.
Tornando al nostro grafico e prenden-
done spunto, vediamo affermarsi, co-
me costante, l'aumento del volume
delle entrate e delle uscite, che unita al-
Ia diversificazione dei campi di inter-

vento, conferma la nostra idea di par-
tenza che il Cantone, come forma non

solo dell'organizzazione e dell'espres-
sione politica, ma anche come orga-
nizzazione e partner economico e so-
ciale si va affermando, e soprattutto af-
ferma la sua unità territoriale.

Per terminare, constatiamo come il
nostro lavoro non è che un tentativo

molto parziale di mostrare il percorso
che, iniziato nel 1803, porta il Ticino
verso l'affermazione della sua iden-

tità e la ricerca della sua autonomia.

Già durante la prima metà del secolo,
a nostro avviso, si possono leggere
dei segni ineluttabili della trasforma-
zione che porta questo territorio

dall'atomizzazione e dall'assenza di

elementi di coesione, verso I'accetta-
zione dello scambio e della comunica-

zione tra parti avverse, anche se spes?
so cruenti, ma soprattutto verso il ri-
conoscimento della struttura statale

quale punto di riferimento ammini-
strativo e organizzativo.
Se ci fossimo limitati al capitolo delle
entrate ordinarie, avremmo concluso
con una dichiarazione di immobili-

smo e di permanenza delle antiche
strutture. In realtà, su una base che
continua a conservare le caratteriste

dell'Ancien Régime, unica atta ad assi-
curare i bisogni minimi dello Stato na-
scente, si inseriscono degli elementi di
modernità che mostrano come il can-

tone prenda coscienza del suo ruolo di
partner economico e sociale.
L'allocazione delle risorse da aleato-

ria ed immediata diventa pianificata e
dilazionata, si introduce per esempio
Ia nozione di preventivo, che acqui-
sterà forza attraverso una legge speci-
fica, quale strumento pianificatorio
non solo di una razionalità finanziaria,
ma anche come elemento di controllo

politico sulla realizzazione degli obiet-
tivi e il rispetto delle priorità definite
nel programma della legislatura.
Inoltre, attraversol'investimento pub-
blico e il sostegno allo sviluppo del
commercio, lo Stato diventa una par-
te attiva nella politica economica.
Se gli strumenti della politica finanzia-
ria rimangono fondamentalmente gli
stessi, possiamo peròtrovare, nella ri-
cerca dell'accesso al credito, un cam-
biamento interessante. Come abbia-

mo già detto precedentemente, si no-
ta il passaggio, nell'incetta di capitale
per il finanziamento delle opere pub-
bliche, dal sistema forzato a quello vo-
lontario fino alla creazione della Cas-

sa di Risparmio (quest'ultima prelu-
dio della Banca Cantonale) e questo
presuppone un cambiamento intanto
nell'ottica della classe dirigente (intro-
duzione della rimunerazione del cre-

dito ela sua razionalizzazione), ma so-
prattutto in quella dell'investitore per
il quale lo Stato deve godere di suffi-
ciente credibilità (solvibilità e rimune-

razione del capitale adeguata) perché
possa attirare il suo interesse.
Dal punto di vista amministrativo si
evidenza una complessificazione
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dell'apparato pubblico, dove si nota-
no i segni evidenti della sovrapposi-
zione dapprima e della sostituzionein
seguito, dello Stato sulle competenze
e le prerogative comunali. Nuovi
campi di intervento appaiono (educa-
zione, salute, amministrazione del
patrimonio forestale), ma anche i set-
tori tradizionalmente legati alla ge-
stione statale (ad esempio il controllo
e la difesa), si riorganizzano ed acqui-
siscono nuove forze. Già dal 1841,

seppure ancora impeìfetta, con la
riorganizzazione fondata sulla divi-
sione in dipartimenti (a quel momen-
to ancora categorie di bilancio), si de-
linea quello che sarà l'impianto am-
ministrativo dello Stato con il quale ci
confrontiamo ancora oggigiorno.
La percezione della funzione, dei
compiti e del valore dello Stato cam-
bia e si perfeziona: se il Ticino nasce
quasi sull'impeto el'enfasi dello spiri-
to e delle idee rivoluzionarie, sarà in-
vece quasi fagocitato duranteil perio-
do della Restaurazione da un'élite ri-

stretta che non riuscirà quasi a distin-
guere tra interesse pubblico, interes-
se economico ed interesse privato.
Gli anni trenta, anche se i limiti tra

economia, politica e privato non sono
ancora chiari e definiti, sono però più
improntati verso una ricerca di con-
senso esterno. In quest'ottica ritenia-
mo sia significativa l'espressione del
consigliere Pocobelli quando para-
gonò lo stato a "Pantalone"6 riferen-
dosi soprattutto all'assunzione da
parte del cantone delle spese militari
che spettavano invece ai comuni.
L'avvento del liberali, oltre a marcare

un cambiamento nell'azione politica,
introdurrà una nuova filosofia e visio-

ne dello Stato e del suo molo.

Un apparato da nullo ed inesistente, si
è formato e, purtra tentennamenti, cri-
si e cambiamenti che l'hanno marcato

Iungo tutto il cinquantennio e conti-
nueranno a marcarlo per il resto del
XIX secolo, si afferma, diventando il

punto di riferimento per l'interno, ma
anche per l'esterno, nell'approvazione
come nell'opposizione. H

ll movimento della popola-
zione nel raffronto europeo

Nel 1993, ìl movimento della po-
polazione in Svizzera è stato caratte-
rizzato dal calo dei matrimoni e delle

nascite e dall'aumento dei divorzi.

Con questi rísultati demografici la
Svizzera s'inserisce nella generale
evoluzione demografica europea de-
gli ultimi anni.

Matrimoni

Il calo dei matrimoni, iniziato in

Svizzera nel 1991, è proseguito anche

nel 1993. Le coppie che si sono unite
in matrimonio nel 1993 sono state

43.300, mentre erano state 47.600 os-

sia il 9 per cento in più nel 1990.

Un'evoluzione analoga è rilevabile
anche negli altri Paesi europei. Attor-
no al 1990, i matrimoni hanno rag-
giunto le punte massime nella mag-
gior parte dei Paesi europei, per poi
scendere costantemente di anno in

anno. II calo maggiore di matrimoni è
stato registrato in Svezia, dove nel
1993 lecoppiechesi sono unitein ma-
trimonio sono state il 16 per cento in
meno che nel 1990.

Sulla base dei dati dell'anno 1993,

si calcola che in Svizzera si sposerà il
68 per cento delle donne nubili. Nel
1990 la frequenza dei matrimoni ave-
va toccato una temporanea punta

Grafico 1 Nuzialità delle donne nubili nel raffronto europeo,
nel 1993'
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61n: Stefano Franscíni, Semplice verità ai Tìcinesì
sulle finanze e su altri oggetti di Ben Pubblico, Lu-
gano 1854, p. 28.

' Nuzialità: peícenìuale di donne nubili che si sposano, píendendo come base il quozieníe di nuzialità speciíico peí età del ì 993 o dell'ultí
ma anno di cui sono disponibilii daìi

Fonìi: Consiglio d'Euíopa / Ufficio íedeíale di staìistica
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